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SPECIALE
DI RAIUNO

«Un gigante» di Moscati
andrà in onda in occasione
dell’anniversario della
scomparsa del Pontefice

il Primo aprile all’interno
dello Speciale Tg1 mentre
su Rai HD si vedrà la
versione tridimensionale

Giovanni Paolo II
raccontato in 3D
DI TIZIANA LUPI

enedetto XVI, presiedendo la
cerimonia della Beatificazio-
ne di Wojtyla in una piazza

San Pietro gremita di persone arri-
vate da ogni parte del mondo, definì
il suo predecessore «un gigante».
Quelle parole, oggi, sono diventate
il titolo di un filmato in 3D su Gio-
vanni Paolo II, diretto da Italo Mo-
scati. Che dice: «Ho realizzato que-
sto documentario come un piccolo
film per raccontare qualcosa che
non fosse già stato consumato».
Un gigante andrà in onda all’inter-
no dello Speciale TG1 del 1° aprile e,
in contemporanea, in 3D su Rai HD
(canale 501 digitale terrestre). In
ventidue minuti ripercorre (in oc-
casione del settimo anniversario
della scomparsa di Giovanni Paolo
II) la vita e il pontificato di Karol
Wojtyla: le sue parole sulla fede, su
Cristo, sui poveri e i dimenticati, sul-
la violenza e le guerre. E si chiude
con quel «Non abbiate paura. Apri-
te, anzi spalancate le porte a Cristo»,
diventate messaggio indelebile del

B

suo lungo Pontificato.
Prodotto dalla Direzione Strategie
Tecnologiche della Rai con il Centro
Ricerche, si inquadra nella collabo-
razione della Rai con il CTV, Centro
Televisivo Vaticano, che ha fornito
anche importanti contributi 3D. Pa-
dre Federico Lombardi, direttore ge-
nerale del CTV e direttore della Sala
Stampa della Santa Sede, spiega:
«Lavoriamo da tempo per trovare un
accordo tra le nuove tecnologie e le
ideologie di cui ci facciamo porta-
tori. Non siamo noi a determinare
gli sviluppi delle tecnologie ma dob-
biamo saperli seguire. Se siamo con-
vinti di avere messaggi positivi im-
portanti da offrire, di cui si sente un
bisogno infinito in questo periodo,

dobbiamo saperli dare per le vie su
cui si incontrano gli uomini e le don-
ne del nostro tempo». A proposito
di Un Gigante, Lombardi spiega: «La
figura di Giovanni Paolo II e la sua
Beatificazione ci sembravano l’oc-
casione principe per sperimentare
con la Rai la nuova tecnologia del 3D
perché si tratta di un evento di gran-
de coinvolgimento emotivo. Il 3D si
sta sviluppando soprattutto nello
sport e negli effetti speciali ma a noi
del Centro Televisivo Vaticano inte-
ressa per gli eventi religiosi impor-
tanti che coinvolgono il pubblico ed
è difficile immaginare eventi altret-
tanto importanti come quelli a cui
partecipa il Papa». Sull’utilizzo del-
le nuove tecnologie il direttore del
CTV, però, puntualizza: «Vogliamo
avere uno spazio nel 3D per ali-
mentare una dimensione spirituale
e religiosa nella vita delle persone.
Ma dobbiamo essere molto sensibi-
li al rapporto tra una tecnologia at-
tenta agli effetti speciali e il senso
del messaggio che vogliamo comu-
nicare. Vogliamo essere prudenti per
trasmettere un messaggio non su-

perficiale ma profondo. E’ questo il
motivo per cui non abbiamo anco-
ra mai fatto una diretta 3D di una
Messa, per non indulgere alla spet-
tacolarità a danno del significato
dell’evento».
Sul binomio tecnologia e prodotto
artistico interviene il direttore ge-
nerale della Rai Lorenza Lei che par-
la di Un Gigante come «un fatto
straordinario perché rappresenta
l’unione tra la sperimentazione e l’e-
spressione di un personaggio che ci
ha guidato per 27 anni in un cam-
mino. Chi lo ha conosciuto, ed io so-
no fra questi, proverà una grande e-
mozione».
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IL DG LEI

IL BILANCIO RAI SARÀ
APPROVATO: È IN ATTIVO
«Sul futuro della governance
della Rai non sono titolata a
rispondere, lo farò dopo il 28
marzo», data di scadenza
dell’attuale Cda e data in cui, ha
assicurato il Dg, «il bilancio andrà
in approvazione e sarà in attivo».
Parola di Lorenza Lei, dg della Rai,
nel corso dell’incontro «Leader-
femminile singolare». Su Michele
Santoro il dg ha detto: «le porte

sono aperte, è un grande
professionista »; e su Milena
Gabanelli: «deve stare tranquilla, il
suo programma dovrebbe partire
fra poco». Il dg ha poi spiegato il
suo rapporto col mondo
cattolico: «Durante la direzione
di Rai Giubileo, ma anche quando
organizzavo mostre in Vaticano,
ho incontrato molte realtà della
Chiesa e credo di essere stata
apprezzata sul lavoro e per i
valori di cui sono portatrice».

In 22 minuti la vita,
il pontificato di Wojtyla
e la beatificazione del
Papa. Padre Lombardi:
«La tecnologia è stata
usata con rispetto»

DI LUCA PELLEGRINI

è la Terraferma, ed
è un miraggio per i
migranti che Ema-

nuele Crialese ha raccontato
addolcendo la tragica realtà.
Attorno, un Mare chiuso, il Me-
diterraneo, solcato da carrette
stipate di corpi. Il fato, che
spesso nasconde la nemesi a-
gli oltraggi della storia, ha vo-
luto che nel 2009, all’indoma-
ni del trattato siglato dagli al-
lora governi di Italia e Libia, su
uno di questi precari vascelli
della speranza, poi diventati
della vergogna, insieme ad un
gruppo di somali ed eritrei ci
fossero anche due giornalisti

’C
francesi di Paris Match. Non
avrebbero mai immaginato
che sarebbero diventati testi-
moni, filmando con i loro cel-
lulari, del primo caso di re-
spingimento di migranti in ac-
que internazionali. Sfruttan-
do quelle precarie immagini,
come le vite che vi si spec-
chiano, Stefano Liberti e An-
drea Segre hanno deciso di
scrivere un documentario che
nella sua stringata durata, ap-
pena un’ora, contrapponesse
le testimonianze terrificanti di
molti dei respinti alle dichia-
razioni dei politici, confron-
tandole con la sentenza della
Corte Europea dei Diritti del-
l’Uomo di Strasburgo che nel

febbraio scorso ha condanna-
to l’Italia per aver violato la
Convenzione Europea dei Di-
ritti dell’Uomo.
Spiega Stefano Liberti: «Ab-
biamo recuperato molte testi-
monianze non solo per riven-
dicare una giustizia persona-
le, ma anche per assicurare
che una vergogna del genere
non accada mai più». «In que-
sto episodio non può più na-
scondersi la responsabilità
della politica – dichiara il de-
putato di colore Jean Léonard
Touadi, presente ieri all’ante-
prima romana del film - per-
ché era stata dichiarata una
vera e propria guerra all’im-
migrato». Le cose non sem-

brano essere cambiate di mol-
to sull’altra sponda del Medi-
terraneo. Dopo la guerra civi-
le e la caduta del regime libi-
co, su quel paese gravano an-
cora ombre cupe: «Non ci so-
no garanzie sul rispetto dei di-
ritti umani – ricorda Riccardo
Noury, responsabile della co-
municazione di Amnesty In-
ternational Italia – rappresa-
glie e torture sono all’ordine
del giorno in Libia». Spiega
Laura Boldrini portavoce del-
l’UNHCR: «Il dramma non si
ferma: migliaia di somali con-
tinuano ad entrare in quel
paese e la situazione sta peg-
giorando. E se anche il docu-
mentario ricorda una bruttis-
sima pagina della politica mi-
gratoria italiana, nulla è anco-
ra certo sulla sorte di questi
nuovi profughi e su quello che
potrà accadere».
«Stavamo andando verso un
paese migliore, l’Italia» con-
fessa Semere Kahsay, eritreo e
cristiano. Non è accaduto, ma
il sorriso e le lacrime che ac-
compagnano il ricongiungi-
mento con la moglie e la bam-
bina in Italia, dopo oltre due
anni di attesa e di dolore, im-
magini con le quali termina il
film, sono il segno più bello e
la denuncia più chiara. Mare
chiuso, distribuito da ZaLab, i-
nizia ora la sua difficile strada:
oggi esce al cinema Farnese di
Roma, poi in alcune città del
Veneto, il 22 marzo verrà pre-
sentato a Milano al Festival del
cinema africano e il 27 marzo
al Bif&st di Bari. L’11 aprile, in-
fine, verrà proiettato alla Ca-
mera dei Deputati. Chissà che
effetto farà.
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Segre, film choc sui respingimenti

Teatro e carcere, nasce il festival nazionale
DI ANGELA CALVINI

Orso d’oro a
Berlino per il
film girato dai

Taviani con i detenuti attori
di Rebibbia è un grande suc-
cesso per tutti noi». Lo dico-
no le 32 compagnie prove-
nienti da 12 regioni che com-
pongono il Coordinamento
nazionale di teatro e carcere
che si sono radunate ieri al-
l’Università Cattolica di Mi-
lano. In collaborazione con il
Centro di cultura e iniziativa
teatrale Mario Apollonio, gli
operatori si sono confrontati
fra loro davanti agli studenti
milanesi. «Quella del teatro è
una realtà in crescita, nono-

stante le difficoltà drammati-
che delle nostre carceri» spie-
ga Vito Minoia, presidente del
Coordinamento nazionale e
direttore artistico del labora-
torio teatrale del carcere di
Pesaro. «Ci sono compagnie
che hanno raggiunto anche i
20 anni di vita, ed ormai il
percorso di rieducazione va
di pari passo con la qualità ar-
tistica, tanto che molte gio-
vani compagnie di attori pro-
fessionisti chiedono di lavo-
rare con i carcerati» aggiunge
il professore. Gli autori più
gettonati sono Beckett, Ge-
net, Pinter, Eduardo e Shake-
speare, oltre ai cosiddetti "au-
todrammi" che raccontano il
vissuto dei detenuti. 

«Nelle carceri italiane è nato
un teatro di scrittura scenica
in forme fra loro differenzia-
te: dalle case circondariali al-
le case di reclusione, dalle
carceri femminili ai minorili
fino alle strutture psichiatri-
co giudiziarie si è cercato di
coniugare l’utilità per i dete-
nuti, con la creazione di un
teatro di evidente valenza ar-
tistica e comunicativa». Basti
pensare all’esperienza attiva
a Brescia dal 2009 dove, in
convenzione con l’Università
Cattolica e la casa di reclu-
sione di Verziano, è stato ani-
mato all’interno del carcere
un laboratorio di teatro so-
ciale a cui partecipano dete-
nuti e studenti universitari.

Non si tratta di una moda, ma
di un fenomeno che, secon-
do un censimento del Mini-
stero della Giustizia, nel 2003
contava 106 compagnie, di
cui ben 15 in Toscana (la re-
gione più attiva). Per questo
un anno fa è nato il tentativo
di coordinare queste realtà in
un’unica associazione. «Le a-
desioni stanno aumentando
– conclude Minoia –. Il primo
passo concreto sarà il lancio
del primo festival nazionale
di teatro e carcere dal 21 al 24
giugno a Firenze, presso il
carcere di Soldicciano. Festi-
val che vorremmo far diven-
tare itinerante per unire il
"dentro" e il "fuori"».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

’L«

Teatro in carcere

L’INIZIATIVA

Lazio vara legge
per il cinema: aiuti
per 45 mln di euro

l Consiglio Regionale del
Lazio ha approvato la Legge

regionale per il Cinema e
l’Audiovisivo. «Il Fondo –
spiega una nota della Regione
– dotato di uno stanziamento
complessivo pari a 45 milioni
di euro per il triennio 2011 -
2014, è il più importante e
significativo fondo regionale
italiano sotto il profilo della
dotazione economica». «Verrà
assegnato – prosegue la
Regione Lazio – a chiunque
realizzerà nel Lazio una certa
percentuale della propria
opera cinematografica o
audiovisiva qualificata come
prodotto culturale da uno
specifico test. Grazie al Fondo,
la produzione dell’opera potrà
beneficiare di una sovvenzione
determinata in misura
percentuale delle spese sotto
la linea sostenute nella nostra
regione, dietro presentazione
delle relative fatture
quietanzate. Siamo convinti
che il Fondo strumento
economico a fondo perduto di
reale sostegno alle imprese, si
rivelerà un potente incentivo,
anche per le società straniere,
europee e americane, a
tornare a scegliere il Lazio per
le proprie produzioni,
abbattendo il gap dei costi che
oggi penalizza la nostra
regione. Tutto questo favorirà
la crescita del cinema
indipendente, e quindi
l’allargamento degli spazi per la
creatività che nasce dal
basso».

I

Incontro alla Cattolica 
di Milano: «L’Italia è un 
esempio in Europa con 
oltre 100 compagnie»

Durante le riprese di «Mare chiuso»

«Mare chiuso» raccoglie le testimonianze terrificanti
di molti dei respinti e le dichiarazioni dei politici,
confrontate con la sentenza di Strasburgo che ha
condannato l’Italia per violazione dei Diritti dell’Uomo
L’11 aprile verrà proiettato alla Camera dei deputati

SAN PAOLO. Un giudice
brasiliano ha decretato il
blocco dei beni di Michel
Telò perchè il suo hit
internazionale «Ai se eu te
pego» potrebbe essere un
plagio. Il giudice Miguel de
Brito Lyra, della seconda
sessione civile del tribunale
di Joao Pessoa, capitale dello
stato di Paraiba, ha dato
parere favorevole a tre
ragazze che si proclamano le
vere autrici del tormentone
che dall’anno scorso è nelle
hit parade di tutta Europa.
La misura ha effetto
retroattivo per cui le tre, in
caso di vittoria, avranno il
dritto di partecipare ai lucri
nazionali e internazionali
ottenuti dal brano. 

Morto il regista
francese
Schoendoerffer

PARIGI. È scomparso,
all’età di 83 anni, il regista
francese Pierre
Schoendoerffer, deceduto in
un ospedale a Parigi dopo
un intervento chirurgico.
Vincitore di un premio
Oscar nel 1968 per il
documentario sulla guerra
in Vietnam «The Anderson
Platoon», il regista francese
era partito per l’Indocina
nel 1952, ed era stato fatto
prigioniero. Al suo ritorno
aveva raccontato la guerra
come operatore di guerra
della Marina francese. La sua
fama è legata ai grandi film
di guerra da «317
Battaglione d’assalto»
(1965) a «L’uomo del
Fiume» (1977).

Cartoon, «La bella 
e la bestia» in 3D 
a giugno nelle sale

ROMA. Saranno quattro
gli appuntamenti al
cinema sui quali la Disney
punta per attirare i
bambini e nostalgici dei
film d’animazione. Il 15
giugno arriverà al cinema
«La Bella e la Bestia in
3D», il 5 settembre
«Ribelle - The Brave», il
23 novembre «Alla
ricerca di Nemo in 3D»
e il 21 dicembre «Wreck
it Ralph». «Beauty and
the Beast - La Bella e la
Bestia» incassò, nel 1991,
424 milioni di dollari
(218 negli Usa e 206
fuori), «Alla ricerca di
Nemo», nel 2003, 867
milioni di dollari (339
negli Usa e 528 fuori).

iccardo Chailly per
ragioni di salute ha

cancellato in parte la sua
partecipazione al Festival
di Salisburgo, in
programma dal 20 luglio
al 2 settembre: lo ha
reso noto l’ufficio
stampa della
manifestazione austriaca,
precisando che i medici,
alla luce dei problemi di
salute emersi negli ultimi
mesi, gli hanno
raccomandato di «fare
delle lunghe pause fra un
progetto e l’altro».
Avrebbe dovuto dirigere
i Wiener Philharmoniker
nell’«Arianna a Nasso»
di Richard Strauss (prima

il 31 luglio, repliche fino
al 15 agosto). Sul podio
sarà sostituito da Daniel
Harding. L’opera di
Strauss sarebbe infatti un
impegno troppo gravoso
per il maestro e non gli
consentirebbe pause:
nell’estate infatti
Riccardo Chailly
sarà in tournée
con l’Orchestra
del Gewandhaus
di Lipsia, di cui è
direttore
principale. E infatti
è confermato il
concerto con
l’orchestra
tedesca a
Salisburgo il 30

agosto nella «Sesta
sinfonia» di Gustav
Mahler. Già a dicembre il
maestro milanese aveva
cancellato per ragioni di
salute tutti i concerti per
due mesi con la Boston
Symphony Orchestra.

R
ono stato tra i
soci fondatori nel

1967 del Servizio civile
internazionale e un anno
dopo fui espulso da Praga
occupata dai carri armati
sovietici». Lo ha
raccontato ieri il
cantautore Angelo
Branduardi ai ragazzi del
Servizio civile di Trento,
città dove si esibirà
venerdì 16 marzo per la
rassegna «Musica
d’autore».
«È stata una delle tante

esperienze utili e importanti, che poi, in qualche modo,
ho travasato nella mia musica», ha aggiunto Branduardi
che ha infine invitato i ragazzi del servizio civile a «fare
questo cammino per gli altri, certamente, ma nella
consapevolezza di quanto di buono possono trarre da
questa esperienza anche per se stessi».

S«

Salisburgo, Riccardo Chailly dà forfait
«Date cancellate per ragioni di salute»

Branduardi: «Io fui tra i fondatori 
del servizio civile internazionale»

Blocco dei beni 
a Michel Telò per
presunto plagio
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